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Titolo I 
Ordinamento 

 
 

Art. 1 
Istituzione e finalità 

 
E’ istituita la Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria (CTSS) della provincia di Piacenza 
per assicurare il governo integrato, a livello territoriale, delle politiche sanitarie, sociali e 
sociosanitarie, per perseguire il necessario raccordo tra la programmazione regionale e 
quella distrettuale e promuovere i più ampi processi di partecipazione della comunità 
territoriale e di qualificazione dei servizi e degli interventi. 
 

Art. 2 
Ambito territoriale e composizione 

 
1. L’ambito territoriale della CTSS coincide con l’ambito di riferimento dell’Azienda USL di 

Piacenza. 
2. Sono componenti di diritto della CTSS della provincia di Piacenza: 

- il Presidente della Provincia; 
- i Sindaci dei Comuni del territorio provinciale. 

3. I componenti della Conferenza garantiscono reciprocamente la disponibilità di tutte le 
informazioni necessarie a perseguire il migliore esercizio delle funzioni di cui al 
successivo art.6. 

 
Art. 3 

Presidente 
 
1. Il Presidente della CTSS è eletto all’interno dei suoi componenti. 
2. All’atto dell’insediamento, che avviene su convocazione del Sindaco del Comune 

Capoluogo, la Conferenza elegge il Presidente. 
3. L’elezione avviene a scrutinio segreto. Qualora vi sia pieno accordo tra i Componenti e 

se ne approvi all’unanimità la mozione l’elezione può avvenire a scrutinio palese.     
Ciascun componente può esprimere una preferenza. Risulta eletto il componente  che ha 
ottenuto i 2/3 dei voti dei componenti. 

4. Il Presidente rimane in carica sino alla scadenza del mandato amministrativo per cui è 
stato eletto. Può essere comunque rieletto per un solo secondo mandato, anche se non 
immediatamente consecutivo al primo esercitato e a prescindere dall’Ente in cui è stato 
eletto. 

5. Il Presidente: 
− presiede la Conferenza, coordinandone i lavori; 
− convoca le sedute della Conferenza, predisponendo il relativo ordine del giorno, 

definito in sede di Ufficio di Presidenza; 
− rappresenta la Conferenza nelle sedi istituzionali; 
− presiede l’Ufficio di Presidenza, ne convoca le sedute, predisponendo il relativo 

ordine del giorno. 
 

Art. 4 
Vice-Presidente  

 
1. Allo scopo di garantire piena funzionalità alla Conferenza assicurando al contempo in 

ragione delle specificità locali e della complessità di funzioni una compiuta ed estesa 
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 rappresentanza territoriale, all’interno dei Componenti nella medesima seduta di 
insediamento e con le stesse modalità vengono eletti non più di due Vice presidenti. Per 
l’elezione del Vice Presidente o dei Vice Presidenti è richiesta la maggioranza semplice 
dei votanti.  

2. Quanto disciplinato al precedente art. 3, comma 5, si applica al Vice Presidente o ai Vice-
Presidenti. 

 
Art.5 

Partecipazione dell’Azienda USL 
 

1. Il Direttore generale dell’Azienda USL è invitato in via permanente a partecipare, senza 
diritto di voto, alle sedute della Conferenza e dell’Ufficio di Presidenza. Può delegare 
dirigenti o funzionari alla propria sostituzione. 

2. Il Direttore generale dell’Azienda USL garantisce agli Enti locali territoriali, con modalità 
convenute reciprocamente in sede di Ufficio di Presidenza di cui al successivo art.7, tutte 
le informazioni necessarie al pieno assolvimento delle funzioni ricondotte a tali 
Organismi. 

3. Per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni proprie, la Conferenza può istituire un 
apposito ufficio, avvalendosi anche delle risorse delle Aziende sanitarie interessate. 
L'organizzazione ed il funzionamento di tale ufficio è disciplinato dalla Conferenza, di 
concerto con le Aziende sanitarie interessate per le risorse di loro competenza.  
 

Art. 6 
Funzioni 

La CTSS esercita le seguenti funzioni: 
 

a) Programmatorie: 
1. approva il Piano Attuativo Locale (PAL) dell’Azienda USL; 
2. d'intesa con il Direttore generale, individua i distretti e modifica i loro ambiti territoriali. Il 
Direttore generale adotta i provvedimenti conseguenti, trasmettendoli alla Giunta regionale 
per la verifica di conformità alla programmazione regionale; 
3. definisce i criteri di riparto del Fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA) tra i 
Distretti. 
b) Consultive: 
1. esprime parere obbligatorio, non vincolante, sul Piano programmatico dell’ Azienda USL, 
di cui all'art. 5 della L.R. 20 dicembre 1994, n. 50 Norme in materia di programmazione, 
contabilità, contratti e controllo delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere, e sui relativi aggiornamenti; 
2. esprime parere obbligatorio, non vincolante, sui seguenti documenti aziendali: 

− bilancio pluriennale di previsione; 
− bilancio economico preventivo; 
− bilancio d'esercizio; 

trasmettendo alla Regione eventuali osservazioni; 
3. esprime parere obbligatorio, non vincolante, sugli accordi tra l’Azienda USL e le 
Università, attuativi dei protocolli di intesa tra Regione e Università; 
4. esprime parere obbligatorio, non vincolante, sui Piani Programmatici delle Aziende di 
Servizi alla Persona; 
5. esprime parere ai fini della verifica dei risultati aziendali conseguiti e del raggiungimento 
degli obiettivi da parte del Direttore generale dell’Azienda USL di cui all'articolo 3-bis, 
comma 6 del D.Lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni 
c) Propulsive 
1. promuove e coordina la stipula degli accordi in materia di integrazione sociosanitaria 
previsti dai Piani di zona distrettuali per la salute e il benessere sociale; tenuto conto delle 
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 indicazioni del Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali, assicurando 
l'integrazione e la coerenza con i Piani per la salute previsti dal Piano sanitario regionale; 
2. promuove, nel rispetto dell'autonomia statutaria degli enti territoriali, la partecipazione 
dei Consigli comunali e del Consiglio provinciale alla definizione dei Piani attuativi locali, 
nonché la partecipazione dei cittadini e degli utenti ai processi di valutazione dei servizi 
sanitari; 
3. promuove specifici accordi di programma territoriali per la promozione della salute; 
4. promuove l’integrazione e il raccordo degli interventi e dei programmi di ambito 
sovradistrettuale. 
 
d) Di verifica e controllo 
1. esprime periodicamente valutazioni e proposte in merito all’attività dell’Azienda USL; 
2. partecipa, all’interno dei conformi indirizzi regionali, alla valutazione della funzionalità dei 
servizi aziendali e della loro distribuzione territoriale; 
3. designa un componente del collegio sindacale dell’Azienda USL; 
4. può formulare richiesta alla Regione di procedere alla verifica dell’operato del Direttore 
generale: 

− a fronte di un grave e persistente disavanzo di bilancio; 
− in caso di violazione del principio di buon andamento e di imparzialità della 

amministrazione; 
− nel caso di manifesta inerzia nell’attuazione del PAL, di cui all'articolo 17, comma 1, 

lettera f) della L.R. 19/1994 e successive modifiche. 
 

Art. 7 
Ufficio di Presidenza. Finalità e composizione 

 
1. Per consentire il più efficace esercizio delle funzioni di cui al precedente art.6, in seno 

alla CTSS è costituito l’Ufficio di Presidenza. 
2. L’Ufficio di Presidenza è nominato nella medesima seduta (o in quella immediatamente 

successiva) in cui si elegge il Presidente e il Vice-Presidente e successivamente alla loro 
elezione. 

3. L’Ufficio di Presidenza è composto: 
− dal Presidente, che lo presiede, 
− dal Vice Presidente o dai Vice Presidenti, 
− da rappresentanti dei Comuni individuati in sede di Conferenza, ferma restando la 

necessità che sia garantita la rappresentanza dei Comuni capofila di Distretto. 
4. La rappresentanza distrettuale è comunque garantita nel numero di almeno un 

componente per distretto, indipendentemente dall’eventuale espressione del Presidente 
e/o dei Vice-Presidenti. 

5. I componenti rimangono in carica per tutta la durata del mandato amministrativo (un 
mandato) e possono essere rieletti. Alla scadenza del mandato di ogni singolo 
componente, la Conferenza provvede alla nomina del sostituto, sempre tenendo conto 
delle esigenze di rappresentatività sopra espresse. 

6. Qualora la Provincia non esprima né il Presidente, né il Vice-Presidente, la sua 
rappresentanza sarà garantita nel  numero di un componente, autonomamente designato 
dallo stesso Ente. 

7. Le sedute dell’Ufficio di Presidenza sono valide con la presenza della maggioranza 
semplice dei componenti. Di norma, al fine di assicurare la non occasionalità, continuità, 
ed efficacia dei lavori dell’Ufficio di Presidenza non sono ammesse Deleghe. Tuttavia, a 
fronte di impegni motivati e straordinari che rendono impossibile ai Sindaci componenti il 
presenziare è possibile delegare da parte del Sindaco Componente - tramite delega 
formale e puntuale riportante data dell’incontro e protocollo) l’Assessore competente 
negli ambiti oggetto di atti deliberativi assunti dalla CTSS. Qualora il Sindaco sia titolare 
delle Deleghe oggetto di atti deliberativi da parte della Conferenza ove ricorrano le 
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 condizioni e secondo le modalità di cui al periodo precedente può delegare il Vicesindaco 
a rappresentarlo in Ufficio di Presidenza 

8. Le decisioni sono assunte a maggioranza semplice dei componenti. 
 

Art. 8 
Funzioni dell’Ufficio di Presidenza 

 
L’Ufficio di Presidenza esercita le seguenti funzioni: 

− definisce l’ordine del giorno dei lavori della Conferenza; 
− esercita l’attività istruttoria e di supporto in ordine al complesso delle funzioni della 

Conferenza; 
− promuove e coordina la stipula di intese interistituzionali e ne valida gli accordi 

qualora la normativa nazionale e/o regionale in materia di integrazione 
sociosanitaria preveda l’elaborazione/adozione di protocolli operativi e di linee guida 
applicative di indirizzi sovraordinati  

− propone criteri di riparto delle risorse non direttamente assegnate ai Distretti; 
− verifica periodicamente il grado di coerenza tra i Piani di Zona di ambito distrettuale 

e le indicazioni dei Piani/Programmi regionali e ne relaziona in merito alla 
Conferenza; 

− nomina i componenti dell’Ufficio tecnico di Supporto di cui al successivo art. 9;  
− nomina i componenti degli eventuali Gruppi tecnici interistituzionali territoriali; 
− sovrintende al processo coordinato di costruzione dei Piani di Zona distrettuali per il 

benessere e la salute, anche attraverso l’emanazione di specifici atti di indirizzo; 
− monitora periodicamente l’andamento della spesa sociale, sociosanitaria e sanitaria 

sulla base della documentazione raccolta ed elaborata dall’Ufficio tecnico di 
Supporto; 

− esprime parere sulla nomina del Direttore Generale. 
 

Art.9 
Ufficio tecnico di Supporto 

 
1. E’ costituito l’Ufficio tecnico di supporto alla CTSS e all’Ufficio di Presidenza, quale 

strumento a supporto delle funzioni di programmazione territoriale. 
2. L’Ufficio tecnico di supporto è composto da dirigenti e/o funzionari degli Enti componenti 

di diritto la CTSS e dell’Azienda USL, con competenze e responsabilità nelle materie 
connesse alle funzioni della Conferenza. 

3. L’Ufficio tecnico di supporto, in particolare, è composto di: 
− un Esponente designato dall’Azienda USL; 
− il Responsabile dell’Ufficio di Piano del Distretto o un Esponente designati dal 

Comune capofila di Distretto 
− il Referente della segreteria organizzativa e amministrativa della CTSS 

4. In aggiunta ai componenti effettivi possono essere nominati componenti supplenti nella 
misura di un esponente per ciascun ambito distrettuale e per l’Azienda Ausl designati 
secondo la modalità di cui al comma precedente 

5. La nomina dell’Ufficio avviene a cura dell’Ufficio di Presidenza della CTSS, previa 
acquisizione dei nominativi da parte dei Distretti e dell’Azienda USL. Con il medesimo 
atto o atto immediatamente successivo se ne individua, fra i componenti, il 
rappresentante 

6. All’Ufficio tecnico di Supporto sono ricondotte le seguenti funzioni: 
− supporto informativo sulle tematiche sociali, sociosanitarie e sanitarie; 
− istruttoria tecnica sugli argomenti all’ordine del giorno dell’Ufficio di Presidenza e 

della CTSS; 
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− promozione e monitoraggio dell’integrazione degli strumenti e degli atti di 

programmazione distrettuali, aziendali e provinciali e della loro coerenza con gli 
indirizzi dei Piani e Programmi Regionali 

− coordinamento tecnico-operativo del processo di costruzione dei Piani di zona 
distrettuali per il benessere e la salute. 

7. L’Ufficio tecnico di supporto esercita le proprie funzioni garantendo il necessario raccordo 
con gli uffici di piano distrettuali e con gli uffici e servizi regionali, provinciali e aziendali. 

8. L’Ufficio tecnico di supporto organizza autonomamente le proprie attività, anche 
attraverso l’organizzazione di specifici gruppi di lavoro tematici e/o di audizioni con 
soggetti terzi. 

9. L’Ufficio tecnico di Supporto partecipa tramite un proprio rappresentante alle sedute 
dell’Ufficio di Presidenza. 

10. L’Ufficio tecnico di Supporto è collocato preferibilmente, presso l’Ente Locale (Comune) 
che esprime la Segreteria Organizzativa e Amministrativa della Conferenza. L’Ente sede 
della CTSS mette a disposizione dell’Ufficio di Supporto la strumentazione operativa ed 
informativa idonea ad espletare i compiti e le funzioni di propria competenza ed adotta 
tutti gli atti amministrativi necessari al suo funzionamento. Gli Enti componenti la CTSS e 
l’ Azienda sanitaria concorrono alle spese necessarie al funzionamento dell’Ufficio. 

 
Art.10 

Sede, segreteria e documentazione 
 
1. La sede della Conferenza e dell’Ufficio di Presidenza è presso l’Ente che ne esprime la 

Presidenza pro-tempore o presso altro Ente Locale componente di diritto della CTSS 
previa espressa designazione e approvazione da parte dell’Assemblea dei Sindaci con 
2/3 dei voti dei componenti in sede di elezione degli organismi CTSS 

2. Le funzioni di segreteria amministrativa e organizzativa della CTSS, dell’Ufficio di 
Presidenza e dell’Ufficio tecnico di Supporto sono assicurate, unitamente ai necessari 
supporti logistici e strumentali, dall’ente locale che esprime la Presidenza della 
Conferenza o da altro Ente Locale componente di diritto della CTSS espressamente 
designato tramite approvazione da parte dell’Assemblea dei Sindaci con 2/3 dei voti dei 
componenti in sede di elezione degli organismi CTSS 

3. Ad ogni cambio di Presidenza, qualora le funzioni di segreteria amministrativa vengano 
assicurate dall’’Ente che esprime la nuova Presidenza in soluzione di continuità rispetto 
alla precedente viene trasferita tutta la documentazione, compresi gli archivi corrente e di 
deposito, unitamente all’eventuale dotazione strumentale di proprietà specifica della 
Conferenza. 

4. Le funzioni e attività della segreteria amministrativa e organizzativa della CTSS sono le 
seguenti :  
a) Provvedere alla convocazione degli incontri e delle sedute degli Organismi della CTSS 
(Ufficio di Presidenza, Ufficio Tecnico di supporto, CTSS) 
b) Pianificare e gestire l’agenda di impegni, appuntamenti degli Organismi della CTSS 
(Ufficio di Presidenza, Ufficio Tecnico di supporto, CTSS) 
c) Redigere la corrispondenza e smistare le comunicazioni in entrata ed in uscita del 
Presidente, dell’Ufficio di Presidenza e dell’Ufficio Tecnico di supporto con i livelli 
istituzionali, in particolare a livello locale con i Comuni Capidistretto e l’Ausl di Piacenza e 
al livello  sovraordinato regionale con l’Assessorato alla Sanità  e alle Politiche sociali 
d) organizzare meeting, incontri e audizioni di cui al successivo Titolo III “Relazioni 
istituzionali e partecipazione” nonché predisporre gli allestimenti necessari alla gestione e 
realizzazione efficace degli eventi  
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 e) assicurare la disponibilità dei documenti necessari agli incontri dell’Ufficio di 
Presidenza, dell’Ufficio Tecnico di Supporto e della Conferenza in tema di Politiche 
sociali, sociosanitarie, sanitarie e abitative1,  
f) Assicurare la registrazione delle riunioni della CTSS e la loro verbalizzazione nonché la 
redazione dei verbali delle riunioni dell’Ufficio di Presidenza e dell’Ufficio Tecnico di 
Supporto 
g) Assicurare la pubblicizzazione degli atti deliberativi di cui al successivo Art. 16 
h) Garantire su mandato dell’Ufficio di Presidenza e dell’Ufficio Tecnico di Supporto la 
predisposizione di documenti preparatori negli ambiti di competenza della CTSS onde 
agevolarne l’attività 
i) Redigere su mandato dell’Ufficio di Presidenza e dell’Ufficio Tecnico di Supporto testi di 
carattere istituzionale (report, resoconti, interventi, comunicati stampa) 
l) Ricercare e archiviare da fonti istituzionale atti, documenti report negli ambiti di 
competenza consultiva programmatoria e di indirizzo della CTSS in formato cartaceo e in 
formato digitale al fine di renderli disponibili agli Organismi della CTSS 

5. Gli Enti componenti la CTSS e l’ Azienda sanitaria concorrono alle spese necessarie al 
funzionamento dell’Ufficio. 

 
Titolo II 

Funzionamento 
 

Art.11 
Sedute della Conferenza Sanitaria Territoriale 

 
1. La Conferenza si riunisce su convocazione del Presidente, almeno quattro volte all’anno. 

(almeno una volta per trimestre) 
2. Il Presidente è tenuto a convocare la Conferenza ogniqualvolta ne faccia richiesta un 

numero di Sindaci che rappresenti almeno un quarto del numero dei Comuni compresi 
nell’ambito territoriale dell’Azienda USL di Piacenza. 

3. Le sedute della Conferenza sono, di regola, pubbliche. 
4. Le sedute della Conferenza sono sempre segrete quando si debbano trattare questioni 

concernenti persone, che comportino apprezzamenti su meriti, demeriti, capacità, 
comportamenti, pubblici o privati, e che, comunque, comportino valutazioni sulla qualità 
delle persone stesse, o qualora si debba discutere di gruppi o imprese delle quali occorra 
tutelare la riservatezza. 

5. Qualora, nella trattazione di un argomento in seduta pubblica, si inserisca un fatto o un 
problema concernente le fattispecie di cui al precedente comma, il Presidente della 
Conferenza ne dispone il passaggio in seduta segreta, dandone atto a verbale con 
indicazione succinta delle motivazioni. 

6. Durante la seduta segreta restano in aula i componenti della Conferenza, gli addetti alla 
verbalizzazione e, ove ritenuto necessario dal Presidente, il Direttore generale 
dell’Azienda USL. 

7. Il Presidente, ferma restante la natura collegiale della Conferenza, rappresenta l'intera 
Conferenza, ne tutela dignità e funzioni, dirige e modera la discussione, fa osservare le 
procedure e il regolamento. 

8. Il Presidente concede la facoltà di parola secondo l'ordine di richiesta o di iscrizione, 
pone e precisa i termini delle questioni sulle quali si discute e si vota, disciplina gli 
interventi, con facoltà di determinarne la durata, allo scopo di garantire la partecipazione 
di tutti i Componenti interessati alla discussione; dichiara chiusa la discussione di un 

                                                 
1 (reportistica istituzionale inerente dimensioni e fattori di salute, sicurezza e protezione sociale, contratti di  
servizio, criteri di allocazione di risorse in relazione alla specificità di canali di finanziamento regionali e 
nazionali non direttamente assegnate ai distretti, piani di attività e di investimenti in ambito sociosanitario e 
sanitario) 
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 argomento quando nessun altro componente chieda di parlare; stabilisce l'ordine delle 
votazioni e ne proclama il risultato. 

9. Il Presidente apre e chiude i lavori della Conferenza, ne mantiene l'ordine ed ha facoltà di 
escludere il pubblico e di proseguire la discussione a porte chiuse. 
 

Art. 12 
Modalità di convocazione 

 
1. Alla convocazione della Conferenza provvede il Presidente mediante avviso scritto 

contenente l'indicazione del giorno, ora e luogo della seduta, nonché l'ordine del giorno. 
2. L'avviso di convocazione deve essere trasmesso tramite posta elettronica almeno cinque 

giorni interi e liberi prima di quello stabilito per la riunione,  
3. Nei casi di urgenza, l'avviso di convocazione deve essere consegnato almeno 24 ore 

prima anche a mezzo di telefax. 
4. La documentazione originale relativa agli argomenti iscritti all'ordine del giorno è 

depositata presso l'Ufficio di Presidenza della Conferenza, a disposizione per la 
consultazione da parte dei componenti. 
 

Art. 13 
Ordine del giorno 

 
1. L'ordine del giorno degli argomenti da trattare nella seduta di convocazione è definito 

dall’Ufficio di Presidenza della Conferenza. 
2. L'ordine di trattazione degli argomenti all'ordine del giorno può essere modificato su 

iniziativa del Presidente o su richiesta di uno dei componenti; in quest'ultimo caso la 
proposta di modifica è posta in votazione senza preventiva discussione e si considera 
approvata se consegue il voto favorevole della maggioranza dei voti dei presenti. 

3. Prima che si chiuda la discussione su un argomento, ogni componente può presentare 
ordini del giorno su quello stesso argomento: tali ordini del giorno sono votati subito dopo 
la chiusura della discussione. 

4. Gli ordini del giorno e gli emendamenti devono essere redatti per iscritto, firmati e deposti 
sul banco del Presidente, che ne dà lettura. 

5. Il proponente può rinunciare all'ordine del giorno o all'emendamento presentato in 
qualsiasi momento prima della votazione. 
 

Art 14 
Validità delle sedute 

 
1. Le sedute dalla Conferenza sono valide con la presenza della maggioranza semplice dei 

voti. 
2. Il Presidente apre la seduta dopo aver accertato la presenza del numero legale, 

mediante appello nominale dei componenti della Conferenza. 
3. La mancanza del numero legale comporta la sospensione della seduta per non più di 

un'ora. Qualora il numero legale non sia raggiunto entro un'ora da quella indicata 
nell'avviso di convocazione, il Presidente della Conferenza dichiara deserta la seduta. 

4. I Sindaci possono delegare, con delega formale, un componente della propria Giunta alla 
propria sostituzione. 

 
Art. 15 

Modalità delle votazioni 
 

1. Dichiarata chiusa dal Presidente la discussione, all’occorrenza, l'argomento viene posto 
in votazione. 

2. Le votazioni avvengono per appello nominale o per alzata di mano. 
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 3. Un argomento all'ordine del giorno si considera approvato se consegue il voto favorevole 
della maggioranza semplice dei voti dei presenti. 

4. I voti attribuiti a ogni singolo Comune sono calcolati assegnando un voto ad ogni 
Comune ed ulteriori voti in ragione di 1 ogni 10.000 abitanti o frazione di 10.000 
superiore ai 5.000, mentre alla Provincia è attribuito un voto più un numero di voti non 
inferiore a un decimo di quelli complessivamente attribuiti ai Comuni e comunque non 
superiore a quello attribuito al Comune capoluogo. L’attribuzione risultante, utilizzando i 
dati anagrafici al 31/12/2015 è riportata in apposita tabella allegata al presente 
Regolamento (allegato 1), che viene aggiornata annualmente, sulla base dei dati della 
Rilevazione regionale della popolazione residente, validati dalla Regione Emilia-
Romagna. 

5. Per l'adozione di determinazioni inerenti il Piano Attuativo Locale dell’Azienda Sanitaria, 
l'individuazione dei Distretti, l’approvazione del regolamento di funzionamento della 
CTSS e la valutazione del Direttore Generale dell'Azienda USL è richiesto il voto 
favorevole dei 2/3 dei voti dei componenti la Conferenza. 

6. Le votazioni concernenti nomine, designazioni, o apprezzamenti di persone avvengono a 
scrutinio segreto, fermo restando quanto disposto ai precedenti art.3 comma 3 e art.11, 
commi 4, 5 e 6. 

7. Per le votazioni a scheda segreta, il Presidente designa preventivamente due scrutatori 
scelti tra i componenti della Conferenza. 

 
Art. 16 

Pubblicizzazione degli atti deliberativi 
 

1. Gli atti deliberativi della CTSS vengono resi pubblici con le più aggiornate modalità in 
uso, a cura dell’Ente che esprime la Presidenza pro-tempore o di altro Ente Locale  
titolare delle funzioni di segreteria amministrativa e organizzativa della CTSS 

2. Gli atti della Conferenza sono sempre trasmessi al Direttore generale dell' Azienda USL. 
3. Gli atti sottoelencati sono trasmessi alla Regione entro 30 giorni dalla adozione, a cura 

del Presidente: 
− Piano Attuativo Locale dell’Azienda sanitaria e relativo atto di approvazione; 
− Atto di individuazione o modifica degli ambiti distrettuali d’intesa con il Direttore 

generale dell' Azienda USL; 
− Indicazioni di riparto delle risorse regionali (FRNA, Fondo sociale regionale e Fondo 

Sanitario Regionale) fra i diversi ambiti distrettuali; 
− Parere sul Piano programmatico delle Aziende sanitarie, di cui all'art. 5 della L.R. 20 

dicembre 1994, n. 50 e sui relativi aggiornamenti annuali; 
− Parere sul bilancio pluriennale di previsione, sul bilancio economico preventivo e sul 

bilancio d'esercizio, trasmettendo alla Regione eventuali osservazioni ai fini del 
controllo esercitato dalla Giunta regionale a norma del comma 8 dell'art. 4 della L. 
30 dicembre 1991, n. 412; 

− Parere sugli accordi tra Aziende sanitarie e Università, attuativi dei protocolli di 
intesa tra Regione e Università (art 11 L.R. 19/1994); 

− Parere ai fini della verifica dei risultati aziendali conseguiti e del raggiungimento 
degli obiettivi da parte del Direttore generale dell' Azienda USL di cui all'articolo 3-
bis, comma 6 del decreto legislativo n. 502 del 1992 e successive modifiche; 

− Valutazioni e proposte finalizzate a verificare l'attività dell’ Azienda sanitaria 
presente nell'ambito territoriale di riferimento; 

− Atti di designazione di un componente del collegio sindacale dell’Azienda sanitaria 
di riferimento e di altre nomine e/o designazioni di competenza della Conferenza; 

− Atto di richiesta alla Regione di attivazione delle procedure di verifica ai sensi del 
precedente art. 6, comma 1, lettera d), punto 4; 

− Regolamento di funzionamento;  
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− Ogni residuo ulteriore atto per cui l’invio alla Regione sia esplicitamente richiesto da 

disposizioni regionali. 
 

Art. 17 
Processo verbale 

 
1. La verbalizzazione delle sedute della CTSS è assicurata dall’Ente che ne esprime la 

presidenza pro-tempore o da altro Ente Locale titolare delle funzioni di segreteria 
amministrativa e organizzativa della CTSS 

2. I processi verbali contengono i nominativi dei Componenti presenti alla votazione sui 
singoli oggetti all’ordine del giorno, il testo integrale della parte dispositiva dell'atto 
deliberativo adottato dall'assemblea ed indicano il numero dei voti espressi a favore e 
contro ogni proposta, nonché degli astenuti o non partecipanti alla votazione e i rispettivi 
nominativi. Viene assicurata la registrazione audio dell’intera seduta. 

3. I processi verbali sono firmati dal Presidente della Conferenza e dal verbalizzante. 
4. Copia del verbale viene sempre trasmessa, per ogni opportuna conoscenza, al Direttore 

Generale della Azienda USL ed ai Componenti dell'Ufficio di Presidenza della 
Conferenza. 

Titolo III 
Relazioni istituzionali e partecipazione 

 
Art. 18 

Comitati di Distretto e rapporti con la Conferenza 
 

1. Ai sensi dell'art. 5, comma 6, della L.R. n. 29/2004, in ogni ambito distrettuale individuato 
ai sensi del precedente art. 6, comma 1, lettera a), punto 3, è istituito il Comitato di 
Distretto, composto dai Sindaci dei Comuni, o loro delegati, per l’esercizio delle funzioni 
ricondottegli dalle vigenti disposizioni di legge e dagli atti di indirizzo regionali. 

2. L'autonomia del Comitato di Distretto trova limite nella esigenza di salvaguardia della 
unitarietà degli indirizzi della programmazione territoriale di competenza della 
Conferenza e aziendale, nonché di quanto definito in sede di programmazione regionale 
con riferimento alla funzionalità e distribuzione dei servizi sul territorio e altresì degli 
indirizzi in materia di integrazione sociosanitaria da attuare in ambito distrettuale. 

3. Nel contempo, la CTSS, deputata a tradurre e comporre le esigenze ed i bisogni sociali, 
sociosanitari e sanitari dell’intera collettività territoriale, dovrà considerare le eventuali 
specificità emerse in ambito distrettuale, come espresse dal Comitato di Distretto 
attraverso i propri rappresentanti in Ufficio di Presidenza. 

4. Le determinazioni assunte in seno al Comitato di Distretto sono comunicate all’Ufficio di 
Presidenza della Conferenza per ogni eventuale aspetto di ulteriore competenza. 

 
Art. 19 

Modalità e strumenti per le relazioni con le Organizzazioni sindacali 
 
1. La Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria garantisce momenti di confronto e 

concertazione con le Organizzazioni Sindacali, attraverso la costituzione di un Tavolo 
permanente di confronto composto dai componenti dell’Ufficio di Presidenza e dai 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali.  

2. Tale tavolo è convocato periodicamente, a cura del Presidente. E’ comunque convocato 
in ordine ai principali atti di programmazione sociale e sanitaria. 

 
Art. 20 

Modalità e strumenti di partecipazione da parte delle rappresentanze delle Organizzazioni 
del terzo settore e dei cittadini 

 



 

 
11 

  CONFERENZA TERRITORIALE SOCIALE e SANITARIA 
    DELLA PROVINCIA di PIACENZA 
       

 1. La Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria, ferme restando e tenuto conto delle 
specifiche funzioni e competenze dei Comitati di Distretto, garantisce periodici momenti 
di confronto per assicurare la partecipazione del volontariato, dell’associazionismo di 
promozione sociale e della cooperazione sociale alla definizione dell’Atto di indirizzo e 
coordinamento triennale, nonché ad ogni ulteriore rilevante atto o processo di 
programmazione territoriale.  

2. La Conferenza promuove la partecipazione di cittadini e utenti alla valutazione dei servizi 
sociali, sociosanitari e sanitari, attraverso la pubblicizzazione dei propri atti e 
l’organizzazione di  momenti pubblici di confronto. 

3. Gli atti deliberativi della Conferenza e dell’Ufficio di Presidenza sono soggetti alle vigenti 
norme in materia di accesso ai documenti amministrativi 

 
Titolo IV 

Norme transitorie 
 

Art. 21 
Norma transitoria 

 
Gli Organi della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria (Presidente, Vice Presidente o 
Vicepresidenti, Ufficio di Presidenza, Ufficio Tecnico di Supporto, Segreteria organizzativa e 
amministrativa) rimangono in carica fino alla fine del mandato elettorale del Presidente pro-
tempore. Al fine di procedere al loro rinnovo, la convocazione della seduta della CTSS per la 
nomina e insediamento degli Organi viene assicurata del Sindaco pro-tempore del Comune 
Capoluogo 
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 Allegato 1. ATTRIBUZIONE VOTI IN BASE AL CRITERIO "VOTO PESATO" (Rif. DGR n.24/2010, art.10)2 
Distretto Popolazione al 01/01/20173 Voti CTSS Comune Popolazione al 01/01/20174 Voti 

Città di Piacenza 102.499 11 PIACENZA 102.499 11 

Levante 107.656 33 

ALSENO 4.727 1 
BESENZONE 981 1 
BETTOLA 2.790 1 
CADEO 6.131 2 
CAORSO 4.759 1 
CARPANETO PIACENTINO 7.720 2 
CASTELL'ARQUATO 4.688 1 
CASTELVETRO PIACENTINO 5.387 2 
CORTEMAGGIORE 4.653 1 
FARINI 1.243 1 
FERRIERE 1.270 1 
FIORENZUOLA D’ARDA 15.313 3 
GROPPARELLO 2.269 1 
LUGAGNANO VAL D’ARDA 4.054 1 
MONTICELLI D’ONGINA 5.292 2 
MORFASSO 1.013 1 
PODENZANO 9.215 2 
PONTE DELL'OLIO 4.753 1 
PONTENURE 6.553 2 
SAN GIORGIO PIACENTINO 5.779 2 
SAN PIETRO IN CERRO 863 1 
VERNASCA 2.119 1 
VIGOLZONE 4.309 1 
VILLANOVA SULL’ARDA 1.775 1 

Ponente 77.091 28 

AGAZZANO 2.079 1 
BOBBIO 3.572 1 
BORGONOVO VAL TIDONE 7.900 2 
CALENDASCO 2.478 1 
CAMINATA 250 1 
CASTEL SAN GIOVANNI 13.749 2 
CERIGNALE 128 1 
COLI 912 1 
CORTEBRUGNATELLA 568 1 
GAZZOLA 2.080 1 
GOSSOLENGO 5.655 2 
GRAGNANO TREBBIENSE 4.602 1 
NIBBIANO 2.185 1 
OTTONE 516 1 
PECORARA 717 1 
PIANELLO VAL TIDONE 2.218 1 
PIOZZANO 626 1 
RIVERGARO 7.032 2 
ROTTOFRENO 12.263 2 
SARMATO 2.846 1 
TRAVO 2.089 1 
ZERBA 78 1 
ZIANO PIACENTINO 2.548 1 

TOTALE DISTRETTI 287.246   TOTALE COMUNI 287.246 72 
Provincia   8 PROVINCIA   8 

TOTALE VOTI         80 
 
                                                 
2 ad ogni Comune è attribuito un voto ed ulteriori voti in ragione di 1 ogni 10.000 abitanti o frazione di 10.000 superiore a 5.000. Alla Provincia è attribuito un 
voto più un numero di voti non inferiore a un decimo di quelli complessivamente attribuiti ai Comuni e comunque non superiore a quello attribuito al Comune 
capoluogo. 
3 Totale residenti per Distretti sanitari: Distretto Ponente, Distretto Levante, Distretto Città di Piacenza - 1-1-2017 Fonte Statistica Self Service RER (tabella 
aggiornata il 20 giugno 2017)  
4 Totale residenti per Comune di residenza - Distretti sanitari: Distretto Ponente, Distretto Levante, Distretto Città di Piacenza - 1-1-2017 Fonte Statistica 
Self Service RER (tabella aggiornata il 20 giugno 2017)  
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